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Signori. 



Ho desiderato» o Signori, l'onore della parola fra voi 
per darvi comunicazione di due notizie, che certo vi tor- 
neranno in questo giorno non pur gradite, ma liete, poiché 
l'amore del vero bene , che ratto e durevole si apprende 
ai cuori gentili, siccome i vostri, è pieno di una letizia, 
che sorpassa qualunque dolcezza. 

Sono passati più che tre anni, da che voi accoglieste 
con benevolo e favorevole animo una proposta, che io vi 
faceva, di tentare cioè la fondazione di qualche ospizio 
lungo il mare per li scrofolosi indigenti. Da voi , dalla auto- 
revole vostra voce mosse l'invito ad alcuni onorevoli cit- 
tadini, non vo' dire di addossarsene ma meglio di prenderne 
a cuore l'incarico, incarico sempre, e specialmente per 
gì' infortunj avvenuti negli anni che decorsero , difficilissi- 
mo. Or voi che più di ogni altro ne avete il diritto , non 
ne avete sentito più ragionare. È giusto dunque, e dove- 
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roso che a voi prima che ad altri sia partecipata la buona 
novella. Le persone che voi chiamaste al benefico ufficio 
corrisposero alle vostre speranze ; non parlarono , ma ope- 
rarono, ed operarono in modo, che io posso farvi pur fede 
che un ospizio marino è radicalmente e solidamente fon- 
dato: non aperto fastosamente quest'anno per chiudersi poi 
fra non mollo, ma con quel misurato e modesto comin- 
ciamento, che è pegno ed arra di quanta può essere nelle 
cose umane perpetuità. Usurperei, o Signori, l'ufficio di 
quei rispettabili cittadini, che adempiono con tanta lode le 
funzioni di Segretario e di Cassiere del Comitato degli 
ospizj marini , se non conlento di avervi annunziato la so- 
stanza del fatto, io mi facessi lecito anco di pronunziarvi 
più particolareggiati ragguagli. La vostra giusta curiosità, 
non dubitate, sarà sodisfatta, perchè quei signori hanno 
per profondo convincimento dell'animo, che chi ammini- 
stra grande o piccolo il patrimonio dei poveri, deve render 
pubblico conto alla pubblica opinione dalla prima all'ul- 
tima lira , dal primo all'ultimo picciolo. Vi dirò soltanto , 
che il capitale intangibile è nella cassa di risparmio, che 
solo coi frutti di esso provvedono quei prudenti alle spese 
di viaggio e di mantenimento dei beneficati ; che i soli 
bambini degli Asili infantili godono questo diritto, onde 
aggiungere sprone alla accidiosa spensierataggine dei ge- 
nitori ; che non il cieco o troppo oculato favoritismo , ma 
T imparzialità della sorte presiede alla scella fra quelli giu- 
dicatine bisognevoli dai medici degli asili ; che infine la 
maggiore delle difficoltà, molto maggioro che il raccorre 
il denaro, quella cioè del rinvenire un luogo opportuno, 
e persona idonee alla delicata e pericolosa custodia dei 
figli altrui in tenerissima età , questa suprema difficoltà 
non pure è stata superata, ma l'ostacolo è divenuto una 
preziosissima via. Il luogo prescelto è stato nella amena e 
deliziosissima spiaggia di Viareggio, la quale aperta ai venti 
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di mare nel gran semicerchio che muove dalla punta dì 
Montenero e termina nel cominciamento del golfo della 
Spezia, è poi dai venti di terra, che tanto molestano a sera 
i luoghi marittimi, maravigliosamente difesa dalle gigan- 
tesche Alpi Apuane, dette le Panie, presso le quali è cu- 
rioso il ricordare come trovandosi Michelangiolo per sce- 
gliere i marmi da servire alla sepoltura di papa Giulio , 
concepì il grandioso pensiero degno di lui di scolpire in 
esse un immenso colosso approfittandosi appunto della for- 
ma naturale della rupe e dei tentativi consimili che erano 
slati fatti dagli antichi. La elevatezza perciò delle non lon- 
tane Alpi influisce a rendere la spiaggia di Viareggio quanto 
altra mai, e forse più che altra mai, medicamente parlan- 
do , opportuna per chi si reca in estate al mare più a sa- 
nità che a diporto. 

Ma alla nascente instituzione degli ospizj marini più 
che la opportunità del luogo è slato propizio il carat- 
tere e il cuore delle persone, le quali per tenue- mo- 
neta accolsero, largamente nutrirono , e con molta e co- 
stante amorevolezza custodirono quegl 1 infelici che dai 
comitato vennero loro affidati. Furono queste pie sei 
giovani donne native di Viareggio, povere se guardi alla 
fortuna , ricche se guardi all'animo , che vivendo già da 
alcuni anni dello accomuna mento delle loro picciole doti 
e picciolissimi corredi, e più specialmente del loro lavoro, 
hanno consacrato a Dio e alla carila il fiore della loro vi- 
ta , dei loro affetti, della loro fede; ma rinunziando spon- 
tanee alle tremende dolcezze e ai tremendi pericoli del 
coniugio non recusano, anzi ricercano a tutto cuore i più 
alti doveri , le più sublimi e più soavi consolazioni della 
donna e della madre , spartendo le ore della loro umile 
ma non inutile Vita fra l' istruzione o l'educazione dei par- 
goli, e la paziente e amorosa assistenza dei sofferenti. 
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Sotto migliori auspicj di quello sia questa rara, feconda 
e ammirabile concordia di vera e schietta beneficenza di 
laicato e vera carità di religiosi instituti poteva egli, o 
Signori, iniziarsi l'adempimento del vostro voto? È questa 
la prima lieta notizia che io intendeva comunicarvi. 

Nè meno gioconda sarà per riuscirvi pur laltra. Agli ama- 
tori sinceri del vero e del bene non tanto è dolce il poco che 
riescono a conoscere e a fare, ma si rallietano, gioiscono e 
tripudiano di quello che veggiono scoperto , conosciuto e 
operato dagli altri. E chi percorrendo in qualche modo le 
infinite e libere vie del vero e del bene sogguarda gli al- 
tri che cercano di percorrerle , e li sbircia in tralice e in 
isbieco con sentimento malamente dissimulato d'uggia , 
d'astio e di rancore, e li frammette ostacoli e li perseguila 
ne' pii giornali, e ne disconosce e vilipende il merito , e ne 
calunnia blandamente lo spirito e 1 intenzione , costui o 
ha già preparata la plumbea cappa, toga, otonaca degl'ipo- 
criti, o al più al più nei suoi male temperati precordi! 
tenzonano a forze pari la filosofia e la vanità , la carità e 
lego is ino. Ma a voi, o onorevoli Colleghi, che qui appunto 
vi adunate spontanei senza altro intendimento che l'amore 
sincerissimo del vero e del bene tornerà gratissimo come 
or or vi diceva il sapere che in una città della Toscana 
per spontaneo impulso dei cittadini si è costruito e fra po- 
chi giorni si aprirà un nuovo spedale. In Pietrasanta al- 
cuni facoltosi ai quali non è dolce solo il muggito dei buoi 
che li faccia beati dozio, di cocchi, di letti e di vivande, 
ma dolcissimo è al cuore aver modo di esercitare un po di 
vita civile , e godere nei saluti e nei sorrisi benevoli dei 
proprj concittadini le gioie divine del benefìcio , fino 
dal 1846 aprirono una soscrizione per la fondazione di 
uno spedale di cui la città loro pativa difetto , e primo in 
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zelo come in ufficio fu il gonfaloniere della città signore 
Àmadeo Digerini. Frutto di questa soscrizione è ledifica- 
zione e il patrimonio dello spedale di cui vi parlo. Sorge 
questo a ponente della città , alto otto o dieci braccia sul 
livello della strada postale, alle falde di un monte, con la 
facciata volta a levante , e s' inalza sui fondamenti e sugli 
avanzi di un'antica chiesa, e di un'antica canonica par- 
rocchiale. Saliti tre o quattro scalini si presenta un ele- 
gante peristilio a tre arcate , e nella arcata di mezzo si 
apre la porta d' ingresso : il pavimento del peristilio , co- 
me tu.tto quello del corridore , che dà accesso alle infer- 
merie è quadrettato in marmo bianco e nero : splendidezze 
tutte di costruzione, che danno alledifizio non l'aspetto 
terribile di una prigione, o di un carcere, ma la reverenda 
maestà di un sacrario. 

Non presumo di farvi , o Signori , nè il vorrei se il 
sapessi , una descrizione architettonica della fabbrica. Nel 
mio e vostro scopo di medici basta il sapere che ogni 
infermeria è larga circa nove braccia , e lunga vent otto : 
che in tutto questo spazio ogni infermeria non contiene , 
nè deve contenere più che sei letti; che in ogni infer- 
meria i letti non sono , nè debbono essere che da una 
sola parte , e in faccia alla luce ; che le finestre sono 
delle maggiori dimensioni possibili , e spesso a terraz- 
zino , in modo che l'apertura rada il terreno per ren- 
dere facile il mutamento e il rinnovamento dell'aria. Ma 
quello che in questo nuovo spedale mi sembrò meritevole 
di molta attenzione e di molta lode è la costruzione seguente. 
Ogni infermeria ha contigua una retro-infermeria della 
stessa lunghezza e della stessa larghezza , e tanto la in- 
fermeria come la retro-infermeria possono facilmente te- 
nersi specialmente nell' inverno alla medesima temperatura 
per mezzo di stufe o di calefattori. Ogni lotto ha alla sua 
sinistra nella parete corrispondente vicino a terra un apcr- 



Digitized by Google 



= 8 = 

tura con due sportelli , dei quali uno corrisponde alla in' 
fermeria , e l'altro alla retro-infermeria , e queste aperture 
oltre ad aumentare sempre più i mezzi di mutamento del- 
1 aria valgono specialmente per levar subito dalla stanza , 
e. di presso i letti ove sono i malati , i vasi delle immon- 
dezze , e non permettere che vi si trattengano le lunghe ore 
o che il trasporto si faccia attraversando tutta la infermeria 
con schifo , molestia e danno talor dei malati per la in- 
fezione dell'aria. Ma lo scopo principale della retro-infer- 
meria è dichiarato da un sistema di letti che io mi credo 
in diritto a lode dell' inventore , di chiamar nuovo. I letti 




sono di ferro , e il loro piano è composto di due parti , 
una inferiore fissa , l'altra superiore mobile e guarnita di 
alta e larga spalliera di legno. La parte mobile scorre so- 
pra le verghe della fissa per mezzo di rotelle incanalate 
precisamente come nelle strade ferrate : tanto è vero che 
i lavoranti di quello stabilimento danno alla parte mobile 
del letto il nome di treno per distinguerla dalla parte fissa 
Dietro ogni spalliera della parte superiore mobile del letto 
esiste una porticella a doppi battenti per impedire i soffi 
dell'aria ; e questa porticella che mette in comunicazione 
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la infermeria con la retro-infermeria , è larga due brac- 
cia e alta due braccia e un quarto dal piano fisso , ossia 
dal telaio fisso del letto. Aperta questa porticella trovasi 
nella retro-infermeria un altro telaio o piano fisso di letto, 
le cui verghe essendo una continuazione di quelle del piano 
fisso della infermeria , la parte del letto mobile con sopra 
le materasse , il malato e tutte le sue coperture scorre 
nella retro-infermeria con la massima agevolezza , senza 
che l'ammalato , sia pur grave , possa risentirne scosse , 
disagi e danni. La facilità dello scorrimento è tale , che a 
prova fatta, un ragazzo di sette anni può fare scorrere 
un letto con sopra un uomo di più che mediocre statura. 
Passato il letto , si richiudono i quattro battenti della por- 
ticella , e il malato resta nella retro-infermeria con la te- 
sta è vero in mezzo di essa, ma difeso dalla spalliera e 
da scenarini volanti che possono essere apposti ; come , se 
si vuole , per l'opera di due serventi può la parte mobile 
del letto ed il malato essere facilmente sollevato , girato e 
rimesso con la spalliera e con la testa attigua alla parete. 

Letti a scorrimento sono da qualche anno stati co- 
struiti in alcuni spedali dell alta Italia, ma fatti in modo 
da servire al solo oggetto di sottrarre l'agonizzante e il 
cadavere agli occhi degli altri malati , che talora possono 
essere fratelli , figli e genitori , onde prevenire il fatto e i 
danni di dolorose impressioni. Ma nei letti del nuovo spe- 
dale di Pietrasanta , la facilità del passaggio e la qualità 
del luogo dove il passaggio accade , pone il medico nella 
possibilità di disporre di due stanze a benefizio di ogni 
malato. Così quando nella stagione opportuna e colle op- 
portune cautele , il medico crede necessario di ventilare 
intieramente l'infermeria, ordina che in certe date ore 
tutti i malati siano passati nella retro-infermeria , ed in 
quel tempo nella infermeria si spalancano le porte e le 
finestre, e sulle pareti e sul pavimento si usano tutte le 
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diligenze consigliate dal desiderio della nettezza. Non vi 
tedierò , o Signori , col dichiararvi tutti i vantaggi igienici 
e terapeutici che derivano da questo nuovo sistema di te- 
nere i malati , e voi sapete meglio di me , quanto il modo 
di tenere il malato, e il malato grave, influisca sull'utilità 
della cura e sull'esito della malattia. Ma i bagni al letto, 
tutte le operazioni , tutte le medicature di piaghe che 
danno esalazioni putride e nocevoli a chi le respira, tutte 
le medicazioni delle malattie sifilitiche possono farsi nella 
retro-infermeria , rispettando così ogni senso di umanità 
e procurando di usare ai malati , sebben poveri , quei ri- 
guardi di tranquillità , di quiete e di decenza che si usano 
nelle ben costumate famiglie. 

Inventore di questo semplice meccanismo dei letti sopra 
descritti è il sig. Francesco Carli di Pietrasanta, il quale 
( e il dico non per cortesia di amicizia che pur gli professo 
caldissima, ma per sentimento di giustizia lo assevero) si 
è occupato e si occupa della edificazione di questo Spe- 
dale . sì per evitare gl'inconvenienti , sì per crescerne le co- 
modità , con tanto amore perspicace , perseverante , accura- 
tissimo , con quanto un padre affettuoso può darsi pensiero 
di preparare il quartiere di nozze del primogenito. Il plauso 
dei buoni , e più le benedizioni dei poveri saranno il me- 
ritato premio di quel benemerito cittadino. 

I vantaggi materiali che presenta uno Spedale costruito 
nel modo indicato , vi avranno subito , o Signori , rapida- 
mente fallo sovvenire al pensiero tulli gl'inconvenienti di 
quasi tutti gli Spedali , e più dei più grandi che si vedono 
in tutta l'Europa , la quale per questo lato non merita 
ancora perfettamente il nome di civile. I conservatori dei 
vecchi sistemi senza disconoscerne gl'inconvenienti che 
troppo assurda cosa sarebbe , si affannano studiosamente 
di attenuarli e di scusarli , e le ragioni principali di scusa 
si stringono nel numero immensamente cresciuto dei ma- 
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lati per la cresciuta popolazione , e per il foto ineluttabile 
delle ragioni economiche. Ma gli amatori di un progresso 
ottenibile agevolmente per virtù di senno e di cuore , non 
sognatori fantastici di un ottimismo romanziero e impos- 
sibile . gli stringono i panni addosso con queste parole : 
Se non hai da farmi stare in tutto e per tutto un po me- 
glio che in casa mia , dammi qualche soccorso d'argento 
e lasciami stare nella mia cameruccia nel seno almeno e 
fra le braccia dei miei parenti. Se non hai modo di accogliere 
convenientemente che cento persone , non ne invitare du- 
gento : se nò , apparirai più voglioloso di figurare di fare 
il bene che di farlo. Se mi neghi l aria e la luce , le pri- 
me benedizioni del creato , gli elementi primissimi di sa- 
lute , di guarigione , di vita , se mi ficchi nel buio e nell'aria 
che sa di tanfo e di lezzo , fra le zaffate frequentissime 
delle immondezze dei vicini e delle latrine di tutti , se 
nell'estate m'infuochi la testa e mi mozzi il respiro dal caldo 
e dall'afa, se nell'inverno mi agghiacci e mi assideri dal 
freddo costante , e rincaralo di quando in quando in alcuni 
luoghi o dagli spifferi dei vecchi affissi o dalle folate di 
vento delle porte e dei portoni che riscontrano lunghissimi 
corridori , acconci solo a disporre quadri o statue, e me- 
glio a deposili di balle di mercanzie , se mi dai per nutri- 
mento spesso spesso certe minestre diaccie e rassegate e 
tali da porre al risico del rifiuto fin'anco la gastronomia 
la più indulgente e la più abboccata , se io ne esco a bene , 
se io ne esco guarito di malattia grave , se io ne levo la 
pelle, è proprio un miracolo della natura e dell'arte, o 
meglio tutta misericordia di Dio. Ma pure quasi più che il 
morire il modo del morire nei vecchi spedali ne offende. 
Non quiete , non solitudine almeno , non libertà , non af- 
fetto. Visi sempre nuovi , rumori , frastuoni , fracassi , e 
rigirio , e talora sghignazzio di affaccendati. Pur troppo 
dura , e dolorosa ma necessaria e naturai cosa é la morte ; 
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ma non necessario né naturale è che si muoia in pubblico , 
come i gladiatori nel circo , quasi in spettacolo e in iscena , 
anzi ero per dire in berlina ed in gogna , fra gli sguardi 
indifferenti e inverecondamente curiosi di coloro che ristanno 
e si soffermano , e fanno talora cerchio e platea agl'infeli- 
cissimi che più tribolano ed angosciano sul tremendo cal- 
vario che tutti ne attende. Non necessario è che un pa- 
rente e un amico non stia amorosamente a cercare gli 
ultimi sguardi del moribondo e ne rattenga il fuggente ca- 
lore di vita colla mano nella sua mano : non necessario è 
che spenta ornai la luce degli occhi una nota e carissima 
voce non consoli l'anima fuggitiva delle ultime parole , 
dell'ultimo addio dell'affetto , e che infine la prima stilla di 
onda lustrale che si sparge sul nuovo cadavere non sieno le 
lacrime del dolore. Ma queste che sono veramente naturali 
necessità del cuore umano non si possono compire in pubblico 
mai , perchè il dolore vero come ogni affetto verace e pro- 
fondo non fa mostra e pompa di sè fra la gente , ma è sem- 
pre e poi sempre schivo , verecondo e pudico. Pure in quasi 
tutti gli spedali d'Europa accanto all'agonizzante si trova il 
convalescente che è costretto a far ivi il suo piccolo pranzo , 
e per un esempio tutti i poveri tisici di una corsia sul ca- 
dere delle foglie autunnali son costretti a vedere le agonie , 
e per varie ore i cadaveri di quelli che di pochi giorni li 
precedono nella via dell'eternità. Con che cuore , con quanto 
accorciamento di vita non starò a dire ! 

E questi luttuosi spettacoli nei quali tanto non nelle sue 
intemperanze , nelle sue pretensioni , nelle sue smodatezze , 
ma nei suoi più dilicati e sacri sentimenti è offesa l'umanità, 
sono per la virtù mirabile dell assueludine veduti con indiffe- 
renza. E sono veduti con indifferenza non solo da certe don- 
nine o donnaccole che bazzicano spesso spesso e diligente- 
mente perlustrano gli spedali a incettare qualche povera ser- 
votta senza padrone offerendole vitto , camera e letto filan- 
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tropicamente , trista riparazione dei soppressi stabilimenti di 
convalescenza , ma senza un risentimento dell'animo, senza 
pensiero o un desiderio di ripararvi sono veduti anco da 
certe oneste che di quando in quando capitano per gli spe- 
dali . buone pinzochere , grandi brontolatrici di giaculatorie 
e biascicatrici di coroncine , ma fredde di carità. Da 
sè da sè verrebbero di questa maniera le reminiscenze e 
le immagini per isfogare e per isbizzarrire con qualche 
mesto sogghigno la mente e la fantasia da lunghi anni di 
simili fatti zeppa e turgida , più che piena. Pure mi tacerò. 
Non solo perchè , o colleghi , se il coraggio è potente anche 
la prudenza è feconda , ma più perchè la libera volontà e 
la libera coscienza vieta l'uscita e tura lo sbocco alle parole 
anco a fin di bene scherzevoli, pel solo ritegno di non es- 
sere , e di non apparire irriverente al dolore. Si tratta non 
di poltronaggini , ma di malattie : rapide o lente si tratta 
delle più grandi umane sventuro. Non vi è cosa umana , 
non vi è persona che più meriti di rispetto e di riverenza. 
La sventura e il dolore sono l'autorità delle autorità , l'al- 
tezza delle altezze , la maestà delle maestà. Chi non sente 
la religione del dolore è creatura di cranio e muso uma- 
no, non uomo. 

Però venendo seriamente ma brevemente a replicare 
all'argomento solenne dei conservatori dei vecchi sistemi , 
l'argomento cioè della necessità, del fato ineluttabile delle 
ragioni economiche , basterà credo io il ricordare che se 
i devoti del culto al tempo del dominio francese nel 4808 
si scandalizzarono in vedere sopprimere i conventi e con 
soldatesca licenza i soldati spiccioli derubare e insaccare 
lesti lesti i calici e le patene , e gli ufficiali fare imballare 
a lutto comodo i lavori d'arte e i quadri mirabilissimi , gli 
amici e i devoti dell'umanità si erano quasi un mezzo se- 
colo prima scandalizzati , quando nel 1751 fu soppresso un 
numero considerevolissimo di spedali in Toscana sotto la 
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reggenza del conte di Richecourt , al quale forse per la notis- 
sima sua cari t a te v olezza, come narrasi nella cronaca contem- 
poranea di Alessandro Squarcialupi , già Minerbetti . esi- 
stente nella Biblioteca Pancialichi , cronaca consultata dal 
diligentissimo e dotto sig. Passerini , al quale , dico , fu dalla 
voce popolare apposta la stilettatura di Andrea Alamanni 
Provveditore dell'Arte della seta in Firenze avvenuta il 
\ 5 Giugno \ 753 , e il veneficio di Carlo Ginori Governatore 
di Livorno li \\ Aprile 4757. E nel 1764 erano tornati gli 
amatori del bene nuovamente a scandalizzarsi , quando 
molti altri spedali , fra i primi e i secondi circa 200, furono 
soppressi dal famosissimo Botta-Adorno , che non avendo 
potuto più reggere Genova senza il beneplacito di Balilla, 
era stato mandalo a esercitare la sua amorevolezza nella 
reggenza della Toscana. Tanto è vero che i violenti di ogni 
opinione , e più i violenti stranieri , e peggio i violenti 
reggi-sacco degli stranieri sono sempre perniciosi alla uma- 
nità. 

Ma i conventi furono ristabiliti , gli spedali non lo 
furono , nè lo potrebbero essere mai dalle sole azioni go- 
vernative. 

Come è accaduto con splendido esempio nella città 
di Pietrasanta , la carità dei facoltosi riparerà i danni pro- 
dotti dalle antiche tristizie dei malvagi e dal silenzio 
stupido e quasi complice delle minorità intelligenti. Così la 
Provvidenza , come sempre, farà scaturire il bene anco dal 
male , perchè torneranno a costruirsi gli spedali municipali 
che sono una vera necessità. Se è principio di buona le- 
gislazione che siano i tribunali dove sono gl'interessi, a 
più forte ragione è principio di terapia pubblica che sieno 
gli spedali dove sono i malati. Quando nelle famiglie noi 
abbiamo a medicare un malato di qualche gravezza pensiamo 
molto , ma molto a concedere il mutamento da letto a letto: 
ora è vero che i poveri, e specialmente i campagnoli, sono 
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avvezzi ai disagi, e sono, e Dio li conservi , di pelle dura ; 
ma costringere un povero vecchio apopletico e un giovane 
miliarizzato e tifoidizzato , e una povera puerpera senza 
tutti i comodi immaginabili (e m'intendo io ) a un viaggio 
di 40 , 45 , 20 o 25 miglia e più , d estate o d'inverno. Col- 
leghi, è egli rispetto all'umanità? 

Nuovo beneficio pure della Provvidenza sarà che ai vecchi 
spedali rozzamente costruiti succederanno i nuovi edificati 
con tutta 1 industria delle comodità dell arte moderna. E allo 
studio di questa parte di architettura civile, e per poco non 
dissi religiosa , la quale sappia con economia e con armonia 
provvedere alle svariate e moltiplici necessità e comodità di 
uno spedale, io mi fo lecito d'invitare l'ingegno nobilissimo 
degli architetti del mio paese. Essi e i loro antecessori prov- 
videro alla gloria dell'arte e della comune patria con la edi- 
ficazione di chiese e di palazzi. Pongano ora tutte le forze 
dell'ingegno e tutto il sommo dell'arte per la edificazione 
degli spedali, che sono il solo e ultimo palazzo dell'umanità 
povera e malata ; e l'umanità , e più l'umanità povera c 
malata, è il tempio vivente , il segno prediletto dei più be- 
nigni riguardi di Dio. 

Nè pensino che i loro studj siano per essere sterili , e 
che manchi o prima o poi occasione acconcia alla esecu- 
zione delle loro inspirazioni. Troppo e troppo vivo è il de- 
siderio dei buoni che nelle città capitali , nelle città secon- 
darie, nello grosse terre meno biliardi sieno e più scuole, 
meno campane , meno campanili , e più spedali , onde non 
le ciarle e le chiacchiere , ma i fatti e le opere dei bat- 
tezzati addimostrino che nel loro cuore è l'altare della 
carità. 

E il fatto che può apparire ai cortamente veggenti 
picciolo o di poco valore della edificazione di uno spe- 
dale in Pielrasanta, e di altri che in altre città della To- 
scana sono in via di costruzione, mette in cuore un qual- 
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che e non lieve conforto ai sinceri amatori del bene , poi- 
ché rettamente stimandolo veggiono in esso, che quando si 
chiude ogni tempio alla libertà , si apre almeno qualche 
nuovo tempio alla carità. La carità vera e la libertà vera 
sono sorelle ; 6glie entrambe della Prima Sapienza e del 
Primo Amore, luna per l'altra o affettuosa e volenterosa, 
o ignara e inconsapevole si affatica : lo vogliano o lo di- 
svogliano i gretti , i guitti , i luschi e torvi intelletti , luna 
per l'altra provvidenzialmente lavora. Rosmini , Gioberti , 
Silvio Pellico , Ozanam , Monsignor d Afre sulle barricate , 
con li studj e con li scritti , con la vita e con la morte 
hanno molto più che altri , infinitamente meglio che altri , 
alle giovani generazioni fatto dimenticare Voltaire. 




(Estratto Uall'ArmurncK 
4rUa l.rtturr di Fa^ijhl, 
Novembre ItM) 
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